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Incipit Non dovete meravigliarvi, ne può essere cosa strana se di questi tempi vanno a mal ricapito le lettere

Contenuto

Fonte

Nicolò Franco scrive ad Antonio Soriceo. Dice all'amico che non deve meravigliarsi se in quei tempi le
lettere "vanno a mal ricapito" perché i corrieri e i procacci sono in difficoltà, e ogni cosa rischia di
perdersi per terra e per mare. Prega Soriceo di credergli e di non pensare che si stia burlando di lui.
Ringrazia la sorte per averlo fatto nascere in un tempo in cui i poeti e i filosofi non mostrano necessità
di miseria, ma "ubbidienza, legge".
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